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GlORNALE RELlGiaSO- rotmco- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

1 ogni sentimento religioso. E la perversità Non.~hiniamoci ,ai numi di .fango, ai 

CONSUMA TV iU' EST 1 che si va distillando nei cuori della gio- feticc~ gfott.ès.chi che la boria o la proso-
. •. · lr.l. • ' ventt~ e del popolo, .sco13ta il mondo dal popea llp.).· aiJu; CQntiimamente innallllt, ma 

---- 1 bene.. . ... · · · · Mrt pre~to 11-tterra. 

.-.Dall)~.lt?. 4ell~,,Qroee,. di. questo simbol.o !. . .~o~i~tà .... e. ~~v. idlti\l germo. glidaro·g .. o sùu: Go,!: a qO:J.s't.Qì .. ?Jl .. sl'oncti~~rvdeic~o~lol.~.e Oerodeie at~~reG, ~~.é 
di vittona . ù. ~ ll.m.~>.~ ... , e. dolore ·}lande Il go ... , l :Vl. Vh;<ea;.., . a Sangue l . u-. es . ' ~ l u '"' ' fi r 1·. -1t ·n' F' ·T,c .'', .· ' ment11tb dal vangelo• da 'questo. eodtce m-.· compendi• .,..le nostra 8\'enture, ·le nostre 

,glf\l~f~i~~~~ft~~·~"~o;~piuto ~la Chies& ! ~~l!~l~ad~;ct!f~fii~ ~ c1~ù~nt;::~i Y:o~f glo~~8~8d~~;;as:;~{r~~o~!·um~nità e sem-
81 ,copre ~~. gram~~ha, gl,1• altan sono spo-

1 

della l propria• base, in isquiliorio,• quando è pre ne .. hl. suo. unico eonsolator.e, ma. ohi 
gh, .méstt 1 can~ICI c.he s mnalza~o. . : in lotta con Gesù e' la sua Chiesa;' Non, crede· trQ.var consolazio}le e conforto Juori 

Pt.apge la Ch1esail ~no sp~so, tl Gmsto ; cullia:moci nei sogni deW ottimismQ. ~el!a.,çroee1 pell' uomo; •altt? non ha ~ha 
C~oc1hss.o eh. e .volle.•redtmere Il popolo e-

1 

Chi. davvero ·vnol rotllpei'.\lla cortina che' tpocn~ze.f.ndwole, falsa pietà,. lagmne 
sptando, c.~lp~. ,non sue. copre: d' un velo di falsa pietà e di me n· menzQgnere. . 

Oonsumatuìn est l zo"'n~ la società attuale,. deve , confessare: . Ave, :Qrux, spes 1mica l F. 
Diecinove secoli or sono sulla cima del eh~ Iimtana. daL cristianesimo ,no .fa guasto. 

Calrari.o, ·su di U. n legno d' ignominia mo-/1 la corruzione, la rode can$rena. .. di disor· 
riva Gesù Cristo. dine 11 s' incammina ad mevitabile nau• · t\ 

Spira l' Uolno•!ddio sul patibolo delhi. l fragid. . · . . , GORn.IERE DI GERMANIA 
Croce e gli elementi si scatenano sulla Ritorniamo al.cristianesimo .pratico.! e­
terra. All'accavallarsi dei nembi, al.rombo sclamò . Bismarck nella. discussione sulle 
llel tuono e del terremoto, al scialbo chia: leggi :soejali al Parlamento tèdesco. 

8 apr·ile. 
·Li. rÌnnlqne 'lll Colonia. - Polotnlche htteressantl - Un 

nJJttrlwontoJprJnelpesco - I rabbini tedeschi - l poDl:­
pterl . - tt~· intmbl\trtce · artiQclp.le - Ln. moda. nella. 
morte - Un bo.rbtere. 

rore che riveste ogni cosa e ·contorna d1 Il 6ristianesimo non lw. dist•nzioni l?er­
mestizia ·Gerusalemme, il popolo compreso chè riconosce una tede, unica, una Olitesa 
di paura,a~: di rimorso, percuotendosi il sola. ili'uorì .di quest'unità mirabi!e,non vi 
J.l.etto. gl'ida. :. vere • F'itù.t~ /Jd emt is.te l è che; la. setta e lo spirito di ribellione, . Lut~ed~ 14 c~rrente ~vrA luog? in Oolo.nia 
E t d 1 O 1 per le cont1ade la ·grande riun10ne del cattoliCI delle J;'ro-. pet sen 1er1 e . a varzo e. : . Noj diremo l ritorniamo alla ·croce l Non Yincie. dèl Reno per invocare dal governo· il 
di Ge!~sa.lemp1e p1ù non SI 1mpreca, pz.ù aspettiamo lo sfacelo .. e la rovina per ripe· ·ritorno di ·Mons. Melchers' alla archidiòc~si 
non ~~. male~zee .a Gesù Na~ar?nCI, men.~re tere do! Uentutione: vere,.Filius Dei: emt di ·Colonia e la dllfinitiva ce~sazione 'della 
poch1 tstan~l pnma nella pa~r.a e~rez.za. iste. Dobbiamo confessare .a altamente con· persecuzione religiosa,· del Culturkampf. -
d' uu ehtus!ttsmo corrotto sa ne ehtedeva• · fessar~ che fuori delliL civiltà,·.iniziato.. da Otten'anno i cattolici quanto desiderano? 
ad alte strtda, la morte. Dio sul Calvario .. col .sacrificio di.sè stesso Lo 'ep~riamo caldamente .. 11 vecchio impe· 

Non .si commòss.e il popolo al.tradimento non vH può esse!e.società;!possibile. ' ' . · ~a~o~e' t;ìel)e ,l'.animo beu. dis~osto a!la .paci-
di Giuda. non alla sfrontater.Zil di falsi L[' l . i " . n· d ' . G ù ' fiC!Ii<llqn~ tehglo6a, né VI è contrane Il po-
t t. · ~ 11 . bd 1 . t' d Il' · _ a cr.tmo. O 1e •a~C!ll. l 'IR ano Il: es. · ·tente j)a.ncelliere. La fermezza e la costanzt\ 
e~ !mo.!l~, ~ou .a ~. s~ O .e ar 1 e 1P0 e no rendzatno stenh 1 loro · sent1mentt.' · dei clittò)iot tedeschi , il loro provato pa-

crista ae1 e~po,rzom d .Israello. ,-,Il popolo avvel na.nd,oii. n~ !l' incrednli~à .e ;ne .. \lp .. scet-; .triotti~mi? e la fed .. eltà all' impo~o. mé~ite. che 
voleva •ad. o~m •costo Il sangue dz Ge~ù, .e ticisz : Rlspetttalllo;\a•fatuigha,. dmluarata: conseguano il pt·emlo della pam.ficaztone re­
p~rciò J?On ~~ commosse. al v~derlo ln~lbt'Io indiss~lubile da Dio e non d~:;o!viamQl!!-, !ig!~s~. :n!\ Jo~t(l, f:!~n ~o)~ d!lnil~~i!!~ gl'.i~te­
dt Jna.n1g9ld!i e~posJ!o:c.l!o! l~z~l,.volgarl1, alle ·col. divorzio; 'A:bbinnm.:Ia: fede .d(ll JJel).t(i.: · ress1 spm(uah de1 :l'edeh, m!t · .ezurpd10 fa 
eftese le pìù· spuaoraìe. Ne Il cuore mdu-· rione !e di Giairo la carità del Samaritano gran danno al gover!lo, che,. senza l appog, 
rito della marm!lglia .ebrea accennò a pie- la peditenza de!'ra Maddalena . r umiltà dÌ gio dèl centro cattohco, non lJUÒ fare .a ft­
garsi, .. quando là .~or~na, di spin~ P.enetrando Zacchbo e 'ritornerà nel · mon'd~ la pace d_anza nelle lott~ pe.:l~~:me~tart, nel.l' attua: 
nella. ca.rne. nei .~plcClò. fuori: tl sangue, la· trah uillità r amore fra tutti li no~ · z1one delle le§gt so01ah .. L antagom,smo po1 
0 quando il covpo· · martormto dalla flag\ll· , . . , q . . ' g fra Cb1esa e Stato è per1coloso pe!l Imperv 

. · ' '· mtm. 1 . . . . anche da un altro lato. Nell' Alsazla·Lorena. 
laztone d~v~nt? ·tutto. una P.zag.a. , . · . La' risoluzione. d'ogni questione sociale la Jqtta religiosa !'umentf:t !a ~anla irre.den: 
. Fre~eti.CI di feroCI~, folh. di r~bbl!l, Sl· sta n~h vangelo.. . . . · . . . . ,tisç11 e negli Stati cattobo1 . d1 Germnn1a s1 

tlbondt dz san~ue gll ebrei cancano la Sbz1aitino i demagog1u s1 scalman1no .1 tro.va un ost~c~lo a oe~entare quella soh­
Uroce sulle' spalle di Gesù. Aizzano la saccerlti' e gli increduli hiaia.v11ra'fèlicità. darìétà dell'.u01tà .dell' lm~erQ, che stnb1hta 
vittima, percuotono, insultano, spogli~no, sta sdlbinto iu cristo ~ per Cristo. .. di ~iri.tto. non lo è punt? di fatto, nè illliDCa 

uccidop-o il Signore! Non n~ senso di pietà Lo~tttno dalla Croce l'uomo sarà sempre. ' ma1 d1 trovnre nvversarJ, 
to~ca Il ~uore della t.urba .feroce/ che p~· Promèteo incatenato alle passioni ed al X 
eh~ dì pr!ma ayea ·gndato l' osauua al ~'1- vizio. , Le corrispondenze romane della Germania 
ghuolo·dl Dav1de. Vorremo camminare .colla benda agli e del Times alil\l.entano la polemica della. 

Conswrwtum e. st. l . occhi i:fra i precipizt' che ci circondano~ stàinpa tedes~a. I due auto~evolissim! gior-. nali banno 111 Roma corrispondenti hors 
Un popolo l' nccJse, ma nulla Egli fece La :società 8i è seostat!t da Cristo ma i ligne, Ben difficih;nente le loro notizie man-

di male a questo popolo. r,a~zafi non hanno più la rassegnazlo'ne e cano dell' i1upronta ·uffièiale, R~ante i rap-
Ohe· rispondono gli ebrei alle ultime la speranza. l)hiedono agli· Epuloni . non porti benevoli e continui che passano tra i 

parole di perdono che Gesù grida dalla più le minnzie, ma la mensa. e. i b. eni.. suddetti corrispondenti e persone altolocate. 
O Il' d Il tura sconvolta 1 fl · Il corrispondente del giornale della city, roce ne .orrore e a na No~;~ distribuendo più il snper uo al rlel Times, è il signor De Blowitz, perso-
al suo morzre ~ poveri~ facendosi adoratori del vitello d'oro1 naggio al qu~lo la ,stampa d~.ogni colore s~ 

Vere .F'ilius Dei erat istel abbandonando i doveri cristiani ·i ricchi inchina. e r1spetta. Il comspondente .. pol 
Tarda resipisceuza, tordi rimorsi, tardo accumulano sul loro capo gli od ii accaniti della cattJlica Germania è. altrettanto ri-

riconoscimento della verità.! dei pqveri. spettabile e be.ne addentro nelle se1;1rete cose : 
M l 'li · · t D' f t · d· Il generale rilassa della diplomazm. Il governo 1tahano, che a e ri essJoUI pos urne non mancano l ron e qum l a a • ostenta tanto disprezzo pei giornali catto-

dopo diecinove secoli. t~r.z~, :in, ~ui ogni libi~o è \ecito purchè liiìi· è bene obbligato interessarsi alle notizie 
Molti invocano Gesù, ma pochi lo sen· gwyt !llli~teresse, noi c~edJ~lUo che .la delia Germania. 

tono pochi seguono i suoi d~tta.mj, e sem· snmet~ dovrebbe acco~ge~sl ~ a~dare .1n- Le corrispondenze adunc1ue ddla Germa-
pre tajdi riconoscono ch'Egli· è' Vià, Ve- contro: ad nn. na~fra.gto mevitabtle. , . nia e del Times riguardano l'eventualità 
rità Luce e Vita. Non aspetti qumd1 la fine della battagha della partenza· del Papa da Roma; i rap-

Governi ed autorità si professano ligi e per ri?onosmìre ~a verit~ ~ la giust.izìa. . porti interMzionali del. Papato, .le partico .. 
reverenti a Gesù, ma in fatto tengùno bor· Nuov? esempiO del fi~lmol. p~odzgo, r1-. l11ri relazioni· del. Papa coli:, imperatore 
dane a calpestarlo, ad oll'euderlo, a perse- prend~ Il mondo l' antzc? sentiero della ti' AUstria e l' importanz11 della.Nunziatura 
gul.tare ·la sua Chiesa. No, non sì onora croce, •.non permetta che 1l Profeta .. ab. ban· 'di Vienna nei l'apporti· politici che potrà 

avere l'Italia nell'avvenire. 
Gesù, ma bensl i Farisei che lo combattono. doni Israello e se ne vada a. Sarepta. E' fuor di dubbio che all'estero non si 

Governi ed autorità imitano Pilato. Ab- Gerusalemme non riconobbe Gesù Cristo, giudica la situazione del Papato coi rosei 
bandonano Gestì e la sua Chiesa ai croci- ma egl·esS!IB est a fitia Sior1 omnis decor criteri del signor Mancini, e i vari governi, 
lissori e ·se ne lavano le mani; anzi assi- ejus. per quanti grattl\c,.pi abbiano, non possono 
stono ~d a\Jtorizzano il trionfo di Barabba Nori rallentiamo, non sciogliamo quindi rimanere' ìndiffere'nti ai vivi reclami dei 
pe1· opera della marmaglia g~asta e cor- i vincoli che ci legauo a Cristo ed alla cattolici. 
rotta. Ma come i croczfissol'l ~· accorsero sua Chiesa, viucoli cementati dal sangue L' imperatore d' At)stri.a è eminentemente 
dopo ]a morte di Gesù che Egh era vero di tanti e tanti martiri. cattolico, senza rispetti umani, senza reti-
D Ì • d · cenze, senza condi~ioni. E' quindi ovvio cbe 

io, .cos avverr... i quanti trascurano l La Chiesa di Gesù combatte e vince da non l'ossa rima~Jere indifferente alle penose. 
suoi msegnamentt. diecinove secoli. Avvezza alla lotta non c difficili condizioni in. cui trovasi, per fatto 

'fardo pentimento in vero, che non sal- paventa le catapulte delle questioni sociali dell'Italia, il S. Padre, che, vogliasi o no, 
verà. dalla rovina, · che agitano il mondo. è alla mercè altrui, privo della libertà indi-

Si riconosce e si invoca . Gesù, ma si I poveri,. i tribolati, i perseguitati, gli spensabile all'esercizio del suo ministero. 
permette il continuo stillicidio di dottrine afflitti hanno nella Croce e nella Chiesa Se la diplomazia europea uon rimane in­
perverse e ad esso contrarie ed alla Sua balsaqw e ristoro. La più bella e la più differente alla questione del Patri.arcato ~reco 
llhiesa. Si corrompe il popolo. Si permette giusttt soluzione .d' o

0
"'ni probl.ema sociale: di Costantinopoli e 11 quella del PatriRrou 

d armeno, non potrà, o to~to o tardi, affettars che pseudo scienziati dbijJian osi al dogma noi l' abbiamo nel vangelo. se· ci scosti:l.mo indiffereQ~a e; nonc11r11nz!\ p el ~ommq p011~ seminino la ziy,xania. SI tollera che viziosi da questo, non potremo far altro che ,au- tefice, capo di più 'di 200 milioni di Cllttò~ 
sillusizzanti fossilizzino OjSni rettn virtil, mentare li\ confusione e il diMdine. · lioi, ftparsi in tut~ il mondo e predomi• 

Prezzo,.,,, l•~ ·• --•• , ..... tol lfOIIIOIÒ ,.. .... 
rlf& • apule 41 !lp -.t. 11. -
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nanti in molti degli Stati migliori per, po• 
ten~a e ricchezza. 

Le polemiche riguardanti la qonc!i:dol!e 
e ì ~llPPorti ìlel.Papato son.' se,o:ip~E\ i!ltllfi!~t: 
santi i e heneficl!e. Ogni qual. roltl\ •orgono, 
confi~ne dire che .la questione · del Potere 
Temporale, non è spenta. · 

x 
. Dopo)! lutto per la. ll!trte, del,duca.d'Al• 
hauy sarà celelir~t.to il matdmonjo delLI' 
pr,iqcipess~ Vittorì11o Elisabetta. d'~s~·ja,. fì· 
gha maggiore d~ l Granduca. Lodov1co,· nat& 
nel 5. aprile. 18!33, col principe tli Battan~ 
berg, 1 nato il 24 maggio 1854 a Tredao,' 
dt•ve suo pad.re era gener11le austriaco. - · 
E' frl\tello del Priocip~ di Bulgaria. La·re· 
gina d' Ingh'ilterra è nonna della sposn. 

x 
1 rabbini di Berlino convocano i colleghi 

dl Germania ad un' adun~t.nza per regolare; 
t·rapporti del giudaismo internazionale, le· 
scuole ebraiche e formare una lega. perlna· 
nente. dei rabbini. 

Parrebbe che gli ~ffari dei giudei 'noli 
corrano pella. migliore in materia religiosa! 
- Rigu!lrdo agli affari tlllllPOrali 18.11fio,lorò 
arei benissimo ed oggidl s11no i padro[li delle 
finanze. del mondo . 

x 
E' comp~~oreo a Berlino un giornale curioso 

ed interessante. Si intitola.: Die. :Flamme. 
·edè l'or~ano d,ei P?mpieri. Qullflf,.isti~u­
zione ha m Germama. un vero fanati~mo,. 
nè vi è pae1ello che riou abbia il suo brato 
corpo di pompieri, tutti oitiadinhhe prè~ 
stano volont,\rlamente e gratuitamente·'!' o~ 
pera loro. L' essere pompiere per un :tede· 
sco è come l'essere assessore comunale per 
un .italia.no. L'organo dei pompieri .. tedeschi 
pubplica n11tizie statistichll lnie~essantissiìne · 

,'6, neW ultillio uumàto pubblicava l'elenco '· 
dei pompieri ch11 perirono in Germania vi~~ 
time ~el vorace elomento, accompagnandone 
i nomi con p i et( ai necrologi e ricordi; · 

x 
L' el~ttricità . progredisce ;, rapidamente; 

AveTamo telegrafo, telefono, microfono; f~ 
nograto, gioielli elèttrici, cucine elettriche• · 
forza motrice: elettrica e via vi&. Ora avremo , 
anche. l', incubatrice elettrica. Ne è inventore. 
il signor Storbeck e riassume nell'ingegnoso 
apparato tutti i vantaggi . e le econ!lmi!l.: 
possibili senza gli incomodi e i dispe~:~di · 
delle altre incubatrici artificiali. Colla elet• 
tricità i pulcini sono incubati, annunCiano 
la loro nascita, hanno alimento, luce, calore, 
aria e chi più ne hn, ne metta. · Senz& 
chioccia avremo dunque i polli e presto, 
presto, a~ la và di q11esto passo, coll'elettrico , 
avremo ciò che meglio desideriamo, ma :non .. 
i ~uattrini. Oh con questi bisogna andare. 
ali antica! 

x 
La moda entra dappertutto, come la legge. 
Non meravigliatevi quindi se ba meàsco. 

il naso anche con monna Morte. Cominciò · 
.coll'erigere feretri di lusso, foderati in ve l~ 
luto, ricoperti di trine e borchie dorate. 
Poscia yolle .che i morti fossero. vestiti . ele~. 
gantemeute di nero i maschi, di seta bianca. · 
le donne. Non contenta d1 questo la mo~a 
volle che i . morti fossero profumati, i ilei~'' 
priati, imbellettati. Non c~utenta ancora 'di . 
questo la moda tedesc11. es1ge clie nei· fun11· 
rali dei gr~< D· signori, anche se d i pieno 

. giorno, siano ,acc~si i la!!~ p ioni .a gaz 'Ielle 
·strade per le quab p.tssa Il corteggio funeb):$ .. 
e siano velati a bruuo. 

N o n vi p P iono stra m beri11 codes~e, l 1.:. 
Val proprio la pena di vifere per veder~;~e . 

ogni giorno di più belle. 
x 

E adesso se n ti te questa. 
Il de~utato Bamberger è uno dei deputati 

tedeschi più leccnti e profumati. E:: pro· 
prio un noli me targere, t,\n.to. è .. puli.to., e .. 
grazioso. Abbonato assiduo del barbiere 
visitava l' artistn tre o quattro volte·· al' 
giorno non. appena gli si toro~ssé un capello,, 

Per disgrazia del Bamberger. e per forbilla' 
del barbiere, costui vinse uno dei prelrii. 
de ila lotteria della Croce H.oasa Austria.ea· e' 
·n• ebbe partecipaziono.mentre sbarbaìra l'o­
norevole. Bambe,rger. 11 barbiere, pazzo di 
gioia, lasciò ras(lio, catino e saponetta .e, via · 
a gambe levate. Il depl!tatp. Bam.bergvr . 
cre.iette che. il ~uo pelato re fosse, diventato. 
pazzo. Tutt' ins~poQalo colli'. ~r\l . e mèzzq 
sb11rllato; attese buonà per.za. 11 ntorl!o del 
bt~r'biere1 !!)Ilo .finalmente se. ne usol dJ 1141"" 
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gozio col. fazzoletto aa. una .sn~tncia per si· 
: mulare col mal di detlti le ineguRglianze 
, .. della bar h~ e se n'andò da uu altro barhitl'e 
·• meno fortuo~tto e piil cortes~. 

Rmo. 

IL PAPA E IL RE A ROMA 
. . 

(C0nt. e .flm, 1m# UWtlet'o di {et·t~ 

Sede esclusira del P11.pato. " Rom<l, sede 
esclusiva. del Papato, io dicevo al mio 
eminente contr.Jddittoro, è llmt 11ecessilà 
rflzlonnte è una nec~ssità di jattu pe\ 
mondo cristiano; mentre che Romtt, capi· 
tale d' Italilt,, '/Jo/1 è una 1tecussìlà per 
l' uniti\ e la nar.ionalità itàliana. 

Itoma1 sede del Papat'> indi[JeUdente e 
ostensib!lmente libera, è p~r l' lta.lht una 
coudir.ione organictl della sua vita nonnale 
il pegno della sua a1.ione civilizr.tttrice nei 
mondo, la guarentigia d.;.l ht sua vera e 

E' vero che, pochi ~iorni prima, nou inattaccabile grandezza. 
ostante · il rifiuto persistente di Giulio Secondo me, tutto ciò che s' aecordtl . 
Favre di dennnciarij la convenzione, uu cou questi principi e coù questi. f1ttti co-
. diplomatico d'occasione, improvvisato da stituisce pel vostro p:1.ese la lo$ica e. la 
un tnit!istro ridi!\Olo della. Delegazione di legge. deW a.vve~ire; tutto ciò cne li .con· 
Tòùrs, un politico ing(muamente ribelle al traddme, p rta Jll se un elemento dt de~ 
buon senso ed agli interessi de) suo paese, bolczr.a clie, tosto o tar(li, può divenire una. 
areva. scritto una. lettera - .snbito pub· · causa di ruiua. Sarebbu uu disconoscere 
blicata; - colla quale si congratulava col l' èlevatèwt.a. del vostro intelletto, e ja; •. fi~ 
governo di Firem:e del " felice avveni· nezza dèl vostro sentimento , politico il 
mento che liberava Roma,." e della • a· f1trmi a porre in risll.lto-le conseguenzg di 
bilità " con cui u si era saputo rispar- quBste deduzioni. . . " 
miare e rispettare gl'interessi religioSI! " u Nou,'si tratta, ·come losèrissi a Rug­
A datare da quel momento, il pensiero, gero Bonghi, ormai due anni fa, di con­
che aveva. presieduto alle grandi fasi della chiudere a fatti immediati, ad un ritorno 
ri.voluziòne italiana, era abbandomtto; 1!1. effettivo, in ·questo momento ancora forae 
tradizione fondata dai capi illustri del impossibile, si tratta pei pensat.ori politici 
movimentò uà~ioualè del 1846·184-8·1859 porre sopra una giusta via la vostra dire· 
era in!rant!Ì; !'.asse della politica intern11. r.ione morale, di svilu'e l'andamento del· 
del nuovo regno era spostato; l' Italin, l' Italia e di riporla sulle rotaie (\ella SLla 
per fatto d'un ministero, si trovava. d'aver tradizione morale. Io dicevtt all' emiUllnte 
violato, sAnza essere. consultata, nou solo autore dello studio sluotabile Leo11e X ili 
impegni solenni, n.1a le sue leggi primor. -e. il .IJOVéhio ·italiano: 
diali, lo necessità organiche della sua for- " Gli elementi dellò scioglimento, ele· 
mazion.e, ·e. fin d'allora, i capi del!$abinetto menti che esistono - voi lo sapete me· 
italiano avevano cessato d' essere m diritto o-lio di chiunque tJ.itro, - non sono ancort\ 
di f11rsi un vantll (\ello .spirito e <le\ nome fibel'i da una. situa1.ione governativa im· 
del conte . di Cavour. · · bamzzttta. Forse la q nestione Romana o ha 

Qui ".t• iÙustre scrittore, cita le parole è sopratntto la questione dell' iudipeuden7.a. 
d'Azeglio e di Cavour e prosegue: delle forze spirituali uel mondo moderuo1 Avrei molte altre considerazioni dà sot- in conseguenza la questione dei rnpvortt 
tomettervi, caro signorr. Ma io termino della Ohies!l e dello Stato, deve eòser0 

· qutlsta -lettera già troppo lunga. risoluta nei suoi termini generali, con 
Non· ho a.vuto l' hìtenzione, ben inteso, leggi che n,ssicurino la piena \iberti1 della 

di trattare la quastione romana iu se stessa. Oliiésa, priìr.a di esserlo nel fatto S[Jeciale 
Io uou; l'ho toccatà che in qUanto' es.sa è ''Iella residenr.a esclusiva del Pa.pa a Romu.i 
il. terrquo sul quale. sonù sorte lagnanza forse adunque l1t prima cura dei politici 

· · tt' f · t · · V · · ·t italiìwi <leve essere di to.,.liere ogni dubbio. . nspe tve t'a I nos r~ paesi. ?I l~ I . ave e sulle intenzioni liberali geli' Italia. n nova; 
ehHL\na~o· su questo terreno; IO VI ~I . ho forse dovete cominciare Clll mostrare alla 
segUlto~ · · · · . · · Sa uta Sede e al mondo cattolico la since-

Dopo ·di .aver tolto· di mezr.o certi IM· rità delle vostre idee governati ve co }l un 
tivi di: .~itnos.trilù?.e recipi'ochè 'àlhi' (fuau,· compll\m. ento .di .. lfw,zren.ti.qie .. assi!)ttrt.t.t6 
secondo Il .m\O appre-~,zameuto, nvn v'ha 11 Oh 1 1 h 
nil per ,I' upo il è P.er l'al ~1:0 dei d ne. p~polii a a 1esa, e con ull a p p teazwne al~ ts­
a\cuua vahd.a ragtone dt anestarsJ, IO VI sima della legge . d~l 13 maggio 18 l.." 
ho detto ·eou una franchezza uon iscevra Quale t,ra. gli nominLP,olitici che si. !il; 
d. · ii · · · 't ·d 1 ·. siugano dJ n.ppartenere alla scuola. pollttca, 

l r1gore · l)rse; a· pro~ost 0 e gran pro· verilmeute ùazioualè dell'Italia. quena i cui blema posto alla ra'twne dell'Europa ed 
allo spirito .politico dell'Italia,. su quali pnuti capi gloriosi, i 0U:PPOI\i, ì 4' Ar.eglio, i Oa~ 
e in qùa\1) misura i\ mio paese è in diritto, vour, hanno esermtato sul loro paese nn 
mi P.are, di ~ar ir~tendere querele 0 di impero sì potente, e che l'hanno sl alt<t· 
mamfestare. d1sgust1• · . . mente onorata davanti l'Europa, uou Sii· 

· · re h be d'accordo . con voi e con me su 
Io ho dovuto certo esprimere idee e questi dll~i f~nd!ll!J:entali ? . E se si è di ac­

formulare giudizi' che ur.tauo molti· pro, cordo sm prmctpu, e sullo · scopo, come, 
giudi:;i ed .opinioni ill di. H1 delle Alpi. .I <i ·con ùu dismteresse così elevato, con uua 
sono sicuro;· almeno,- «;he nessuna delle mie sincòrit~ .tanto indiscntibile qmmto la 
parole significherà; per V(•i, indifferenza od· '.vostra, non· finirebbe col porsi d'accordo 
ostilità, e- che, sotto apprezzamenti talvolta sui ìne7f~i ~ 
severi1 voi .avrete sempre sentito l' affetto E' ver·o che n tali uomini io vedo una. e la uevoz10ne.. · 

classe d' avversari : quellll dei politici dai 
E intanto, potete . voi dirmi, quali siano pregiudizi volgari che, iu Italia come i. n 

le vostre .conclusioni ~ · · · ]'rancia; ahimè! disconoscendo colla di· 
·Qneste conclusioni si présenhmo da se. gnità della coscienza umanlj., le condizioni 

stesse; · · del progresso morale, hanno però 1: arte, 
Nella mia .lettera al sig. Bon~?hi che ò presso le cieche moltitudini, di fnrsi uu 

il punto di partenza di questi schu~rimenti, titolo al potere di ciò che è la loro con· 
dissi senza esitauza : danna ; pei quali la " democrazia " che 
. · Il potere temporale che, sotto le sue essi disonorano significa soppressione della 

l forme successive; ha risposto alle fasi dr• libèrtà dtllle anime ; e il cui pensiero po-

l
j,.' verse della: costituzione degli Stati euro !lei, litico si elllva, rendiamo loro questa gin· 

questo antlco· potere temporale ha ,perduto stizia, all'altezza d' Llna tavola rotonda di 
le basi. politiche e sociali sulle quali rì- · commesSi viaggiatori e d' un hanco d' in· 

l · posava da quattro secoli, esso è morto, e lhnò spU:cch1tore di vino al minuto. 
l non può essere ristabilito; Ma, di grazia, dall' una e da.W !\l tra 
1 L' unità italiana, nata dall' essere ab<ir- · parte delle Alpi, questa classe d'uomini, 
· tito il sistema federativo, sistema del sarubbe essa 'forse destinata tt divenire 
j.. , (tnale, ad un punto di vista della civiltà completamente padrona? 
l generale, si può deplorare la ruina, ma che, 
! lo credo, .come voi, nou potrebbe rivivere, l vuolsi considerata come un diritto assoluto 
·' ~ 11 come ·un fatto definitivo. 

Aggiungo al contrario : 
La l'agione e la natura delle cose; le 

! ' condizioni d' esistenza, e per · conseguen7.a 

I
l i diritti di questa grande e universale po­

tenza che si chiama la, Chiesa cattolica i 
e per una d{ldUZÌQne necessaria, gl' interessi 
superiori della' civiltà, e·. le esigenze gepe~ 
rali del!. a politici!- europett vog\ion.o i m pe· 
riosameute che 1l ca,Po della Ch1esa non 
sia il suddito d. i ch1cchesia ~ vogliono di 
più che non solo il capo della Cliiesa. sia 
libero, ma che lo apparisca. 

Ila ciò, 111. necessità di vedere la Città, 
che non ha cessato d' essere la . residenza 
del Pontefice supremo, lllli.Utel.lut3 come 

UN QUADRO DAL VERO 

La Tribuna propone ai pittori il se· 
guente oggetto: 

" Un pittore amante dei quadri allee:o­
rici potrebbe ora dipingere benissimo -,a 
situazione con due sole ligure, più grandi 
del vero, l' una di donna e l'altra di 
uomo. 

" Il titolo del qnadt·o - titolo à sen· 
sation -- potrebbe essere : La co!'ruzione 
che corona ìl tradim~nto. 

" Pièna libertà. nello sviluppr dei det· · 
taili· L'autore dovrebbe solo teuer couto 

degli elementi pror.iosi cho gli offre, in 
questi giorni ht stampa italiana. n 

Il soggetto allegorico proposto. dalla 
Ttibuna è verissimo; ma essa s' iu.,.anna 
se vuole tiu·ne l'applicazione solo n. ~tlnno 
di Depretis o detlu. sttLmpt\ ministeriale; 
imperocchò l' allegoria s' attnglit\ perfet­
tamente ti tutti i partiti ri · olu1.iouari in 
llltiSSa. 

IuftLtti h1 rivo\u1.iono può precisn.mento 
definirsi: JJ·t c .r'ruzinne settarìn c ho co 
ron t it tradì m n!o politico. E il tradito 
sì il il povero popolo, a ctli si è promessa. 
ogni prosperità. e su cui in vece si rove­
scittno tutti i malanni. 

Le trame degli Invincibili 

I giornali inglesi . recano, particolari 
sulle trame dei ~·enilini accennateci da nn 
dispaccio. · . · 

Le autorità irlaùdesi sarebb~ro in pos­
sesso d'intormaiioni importanti, intorno alla 
cougium che gli • Invincibili , irlandesi 
stanno tramando e.oi " dinamitieri n lllneri-
cani. • 

Qualche mes& fa., agenti de\ht sioJmer.zu. 
mandati da Londra, in Irlanda, avrebbero 
scoperto una corrìspondenr.a segreta coi co· 
spira tori all'estero. 

Si cominciò uu' inchiesta, la quale con· 
dusse alla scoperta, nella ctllla dove è de· 
teuttto J ohn M.ullot, di lettere importanti. 
Esse parlavano di un complotto allo scopo 
di t'ur saltare la carc!lre di Moutjoy, e di 
liberare gli " Invincibili " ivi detenuti. 

Coi fondi forniti dalla cassa dei diua.­
mitie~i d1 cui è depositt~rio ~· Dono~a~ 
Rossa, si doveva?O corrompere 1 ~ust?d!, 1 
qmtli avrebbero mtrodotto macchme mfur· 
nali nella prigione. l . carcerati dovevano 
svignarsela approfittando della· confusione 
prodotta dallo· scoppio. 

Una di quelle lettere conteneva l'ordine 
di assassinare l' " Invincibile n Delaney, 
il quale aveva tentato di uccidere il. giu­
dice Lawson, e che mercè le sue nvela­
ziorii, aveva permesso alle autorità di fara 
numerosi arresti in seguito a quell' atten· 
tato. 

I prigionieri dovevano buttare Delany 
.dal balcone quando finita la messa, egli 
;wesse laschtto la cnppella della pri-
gione. . . 

In seguito a questa scoperta., le autorità 
avrebbero tmsfento i prigionieri in altre 
case di deten~ione, e licenztato un certo nu­
mero di custodi. Quanto .a. Dehtny, eg.l! è 
sempre detenute nella.prtg10ne d1 MontJoy 
a. quanto dicesi, per la m~ggiore sua sicu­
rez~a. 

ONORIFICENZE AL PON'rEFICE 

Leggiamo col massimo piacere sui gior· 
uali cttttolici romani la seguente notizta : 

Il S. Padre Leone XIII, con Breve in 
data del Lo corrente, si degnava insignire 
della .Commenda dell' ordine Pittno tl no­
bile signor avv. cav. Ginmbttttista Paga­
rinzzi di Veue1.ia, vice . presidente ~el . Co­
mitato generale e prestdeute de.l Comttat~ 
Regionale Veneto dell'Opera dei Congressi 
e dei Comitttti cattolici, iu att3stato della 
sua sovrana soddisfa~ione per lo zelo con 
cui lavora a promtwvere e prop11gare l'O­
pera stessa. 

Con altro Breve del l.o corrente creava 
cavaliere dell'Ordine di S. Silvestro il no­
bile giovane sig. Raffttele Cattaneo di Ve· 
nezia egregio atrchitetto, autore dello stn· 
pend~ progetto di ri>tant·o del!a cript11 di 
s. LoreilZ•) fuori delle mura dt Roma, ove 

. riposano le ceneri del S. Padre Pio IX 
di S. IU; 

Governo e Parla.me~1to 

Notizia diverse 

La Commissione di inchi~st11 sulla con. 
d11tta dei prefetti Casalis e Corte si raduna 
quotidianamente all:lenato. Le deliberazioni 
sue .eesendo segrete, si ignora quando avrà 
compiuto il suo la,oro, 

- Martedl f11 sequcstata la Capitale per 
un articolo nel. quale si chiamava il Ra 
responsabile di atti compi11ti dal Go• 
·verno, 

- ì\bz·tedl set·a al Ministero furono fir· 
mate lo conven::ioni per la nuova ltete A· 
rlrit\ti~.a con In attuale Società delle ferroYie 
Meridionttli. 

E' imminente la flm1a delle Oonvenzionj 
per la r~te Mediterranoa. 

. l capitoli delll\ Convenzione per la Rete 
Adrintlcn sono cit•qunr1ta. 

Vi sono lllltltSBi molti all••gati chè OCCU· 
p1wo oltre cinquanta pagine. 

La lhetl Mlluno·Chiflsso viene a\tribuita 
nll~< Hete Mediterranea. · 

Però le convenzioni stabiliscono elia .l 
concessionari della ltete Ad!Ìatica potrauno 
far corrère sulla linea Mil•4no·Chiusso i loro 
treni; potmnno eserCitare, mediante colti• 
nlissari, deh•gati presso ogni stazione della 
liuen, ogui qualsiasi controllo:.di servzio; u 
potranno dare il loro voto sopra o&lli .. pto· 
posta concernente qualsiasi mut!unento 'dì 
t&ri1fa. 
. , La convenzione espri.meudo questi. 1;1a~U,. 
totende co$! che lu. Mtl11no-Ghtasso .dtvitllti 
una linea quasi comune alle 'du.,.retL · ,,_. 

Le convenzioni saranno presentate. subito 
alla c,lmera. 

ITALIA. 
Ur·bino - Jerimattina allà orè· 7.50 

fu sentito un forte terremoto ondulatorio · 
ddl11 dumta di cinque secondi. 

.l.~otna - ~crivono da Roufa; 
• Mons. lluccllli, segretario pa~ticolare. di 
Sua, Satltltà, è seriamente ammalato: 

E' ge11erale · il dolore di tutti i buoni, 
perché questo eminente prel11to per l~ sua 
ùottrwa, bontà o· genttlezza conta tanti a· · 
m•ci e ammiratori quttuti conoscenti 

Ieri è uscito in Homa il primo num11ro 
dì un giornllle socialista, organo del gruppo· 
intarnaz.JOoalistu della Camera; s' io.tltola 
col nome di - Avanti - ed è lo stesso 
giornale eh~ apparve gu\ ad lm·>la, a Cesenu; 
o in altri luogbi di Romagna e sempt·e so• 
c1uestrato. · ' 

Il pt·imo nnmet·o uscito in Homa è andato 
immune dallo tl'e del fisco, 

Vt!nerdi furono ricevuti dal S. Pa.ùre i 
principi reali di Wtlrtembeg giUnti in Roma 
mercoledl. 

E' notevole questo frequente arrivo in Roma. 
di principi t~deschi verificatosi in questi 
ultiuli gtorni. U' è stato anche uno det·figli 
di Bismark. · 

E•l è anche pHt 1\0tevol_e chli · questi per· 
sonaggi non si sono punto. recati al. Quiri• 
n al e. 

- - Leggiamo nei ,;giornali, 
~ La contt>ssa G-iannottl ha abbrt\C•Jiato 

il cattoliciswo, abiurando il protestante· 
si m o. La cerilnouia ha n vuto luogo presso 
il cardinale Hqward. 

« Fnron pa.lrine alla contessa Gianotti.la 
duchossa Massimù e la principeesa di,Vico·· 
varo». 

- Per la solenoitil. .della Pa~qua iUla~to 
Padre Leone Xlll f~ce distrtbture ai poveri 
di Homa 15Ò letti e 12,\iOO' liré. · · ' 

- L'Osservatore Ru1~ano a·nuunzla che i.· 
Missionan tonchiuesi vennero tutti massa· 
crati, salvo uno. che riusci a fuggire. ' · 

.ESTEEO 
(jiC~llU'I.HÌU. 

T,legrnfauo da llorlin(l al Monit~ur de 
Rome in d ~t!l S nttrilii: 

L:1 Gazzetta G-enerale della Germania 
del Nord cHrc:\ di UlllLivnr~ il ritirO del 
llauc~ll1ere dal Mtuistoro pru~siano, d'icendo 
clio lt1 SUi\ ~alnte scossa esig~ una dimi• 
nuziono di lavoro. · · 

M~ si crode' qui, gou~talineuto, ~biJ i l 
vero nntivo •li questa tlimissiòuo ·shl oho 
il Ci111C~llierù vuo·.o ùl~impegn:u·e la. sua 
rOSJOnsabi li. il oeiiB P•Jlitie11 ecclesiastic:l. 

L~ B~rtiner Polilischen 'Nàéhrichtèr1 
bu11110 gilÌ iud:cut~ (llll,Stl~ ver;ione. 

h ri·n,Ìione r\ui IIÌ<tlolici a ·colonill pro~ 
molte di ~ssere ùrilltlnt.;. Q,ùosta ~imostm· 

0
zioue preoc~upa .vivamente· gli auimi. La 
stessa Gaizdta della Croce cred11 cbo 
trov,,rl\ un' oco )lrofond:l uèl o1uòre dei' 
calt~ici. · 

- La National Zeitunq 11unuozia che 
nn certt' num~ro dt uQtabililt\ polacche 
banno duciso di <ll'oaro un'Associazione allo 
scopo di trovare i· mt,zzi di d•fèndore giu­
ridtcameoto i pulatlch;, cùe venissero offesi 
nei loro interessi politici e religiosi. · 

.A,.ustria-Unghe~ia 

Il luogotenente del T;rolo si portò al 
primo 11prile 11 Trento per visitare i lnorl 
idranliui o le fortitìea~iooi di Oivezz"nq 
e ~llvis, 



·-·· ..1 _:z .. _ 

In qoolle d! Lavis Jnvora~i con grande 
ulacrità persino nella notte tacendo nso di 
apposite lampade elettriche. 
·- Telegraftluo da Trieste all' A,~onzia 

Router che t!omonlca sera è scoppiata una 
bqmba di dl<'amito presso la caserma di 
Trieste. 

Il Jli'Oillttile produs111 forte detonazione, 
ma non cagionò alcun uccid·Jnte. 

DIARIO SAO.RO 
Ve»erdì 11 aprile 

Digiuno di stretto magro. 
s. Leone l Pp. o. 

In dnomo la sera ·dopo gli nfllci, predica 
della Passione indi processione e benedi­
zione della s. Oroco. 

Pa1liw:ze d'.oro 
Sa non li libera dai vinooli del corpo 

quel Dio di cni è tempio ogni cosa che 
vedi, non ti può essere aperto Il passo per 
usclrne .... Tatti i buoni devono conservare 
l'anima nella custodia del cot·po, nè si deve 
rinunciare alla vita contro Il comando di 
colui da cui l' aoitllll !n dala .. 

Cicerone. 

Cose di Casa e Varietà 
Soroocherie. Quel fotògrafo ambulante 

do l q uala ili siamo .altra volta occupati 
pubblicando l reclami di alcuni sacerdoti 
ohe d! tropJJO buona fede si urano lasciati 
lllgUnDArt', tentò di DllliVO e pnre COli SUC• 
cesso le sue gest11 poco artistiche 11 Fauglia. 

Ci pare cbe l'Autorità di 1'. S. dovrebbe 
lmmiscbiarsone e rendere impossibile cbo 
il m LI giuoco si protraessso p1ù a lungo. 
Ad ogni modo valga questo nuovo avviso 
a porre in guard 11 la gente specialmente 
ne li~ campagna, di . non dar nelle reti del­
l' Ingannatore. 

Sventurati fanciulli l Leggi n m o uel­
l'oùiorno Uiornate di Udine. mal fronaudo 
un sens~ di orrore, di nbrezzo, d'indigna­
zione. < Ieri, ed ora giorllo, auiJiamo ve­
dute due f!l!lciulle, .<M .12 ai 13 anni sotto 
la por11eatll ebo couduce i·n. Oastello, oe­
cbieg.,:iare, sorridere, o far altro .di ,quanto 
mostra l' infame m~stiere a i;ui miseria e 
colpa dì genitori le, av,r~uno ~ostrette. 

Hietro cammizm va ad es.! e un sozzo. vl­
gliacco, a eùi non facevano ribrezz~ gu1'gli 

, atti dolorosissimi. Ahimè quanto siamo 
corrotti .... ,. 

Si, la corruziontl ebe ba invaso la soaietà 
è immensa e fa fremere il solo p~osiero 
del fosco avHnire cui ~i v.u incontro. Ma, 
di graz1a da dove proviene tanta corruzione, 
ehi ne fu la causa, chi cooperò 11 corrom­
pere il pòpolo 1 Voi giorllalisti liberali C!li 
vostri ronlanzi, Ctll vostri osceni rucllllnti, 
con le vostre massime infami. I vostri la­
menti, le. vostre lacri.me .all' avv1e~ndardi 
di delitti che non sono cho la conseguenza, 
l'attuazione pratica dei vostri insegn~menti 
son lacrime di .coccodrillo che f,lriJbboro 
ridere se l'argomento non impòu·~aso serto 
riflessioni. E voi ~tessi, do.l Uio1nate di 
Udine dopo aver eselamuto ahimè quanto 
siamo corrotti, che cosa fate uflluu di n­
mectuue per quanto è da vo1 11 tanta cor­
ruzione? Ecco qut~: n!llla cronaca dello 
~tesso lll.lmero iu cui pubblicate e 
riprovate il dol01·osissimo bitto, nella 
pagina .~tessa f11bo la reclame ud un 

l llluo chò non sappiamo s~ esista l'eguale 

~
" tanto ai auuuuzia p~r infame et.! usceo~ e 
' ue pubblicate li sommario il quale solo 
'. tlovrebbe bastare per richiamaw NU di voi 

il rigore dolle leggi di Pubblica SicnNZza. 
~ Andate là cbu si,Jt~ ipoct·itl o tristi. 
~ Bambino bruciato. Domenica passata 

certa 1'~resa M 1gotti di Arta lascia va in 
casa incustoditi i due suui figli Agostino 
d 1 anni 3 e Pietro di mesi 30, per andare 
alla messa. (luaudo ritornò 11 casa trovò il 
bambino Pietro abbruciato. 

Un segretario comunale che scappa 
- Jl s~gretarw del Oomoue di PII.I!Jau 
Scbiavonosco è scappato lasctaudo un vuoto 
di non pocbe migluua t.li lire_nel Bilancio 
C\'mUUI\10. 

Contro lui fu spiccato già il mandato di 
cattura e u Pasiano SI muudò oa impiegato 
11 r1levare 'i danni protlottt da una luug~ 
~cquela di frolli. 

Allo soinguralo segret11rio, dico U Gior­
nale di Ud,me, piaceva uua VIta molto 
)lllÌ QI'JU~Qa di 9UIInto gli VùtOVII concedere 

.. 
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IL CITTADINO ITALIANO-

il suo Impiego certo non tanto tanto ed ha 
precipitato se stesso o la sua famiglia nella 
desolazione l 

Incendio. L'·altro giorno a S. Martino 
al Tugllamonto, facendosi faoc;) ntllia co ci n a 
di n'Agostino Matteo, alc)lne faville Corono 
portate vi!L 1lal 'outo e andarono ad ner.on­
dnro un 'liclno mucchio di canne di grano· 
turco. L' incendio si comunicò poi all11 casa 
dd D'Agosti no e a q nella dei suoi fratelli. 
Il primo ebbe un dunno di lire 4000 circa 
non asshmrato, e i snol fratelli di oltre 
lire 4000 in comune. Ne risenti poi 
danno per lire 200 1Nca certo Nardon 
Pietro. 

Dinamite l 1'elografauo da Londra nlla 
Rasseqna: 

A Gibilterra un bastimento italiano, che 
portava 20 tonnellata di dinaniito , non 
avendo tutte l~ carte di bordo In rogola, 
· fn seq oestruto malgrado l'intervento e gli 
uffir.i dul console italiano. 

, Cividale, 9 aprile, Ricordare le virtù 
e lo opere <lei maggiori, celebrare le crea~ 
zloni imm!lrtaii del loro genio è cò1npito 
gr11nde, eccelleotiRIItno che illustr:l H paese 
cbo h vide nascere e In cui vissero. Non 
posso io •l u Indi lasetnr· traacònere l' oc'ea~ 
alone propizia cbe mi si prosonta di rleor­
dare ai Friulani il nome dell' illustre mae­
stro abate Giambattista Candotti onore di 
Oividale e dell'arte dalla musica religiosa. 
Di lui appunto fu eseguilo un Miserere 
nel O uomo •Il questa cittt\ nelle sere del 
6, 7, 8 aprilo correato dei nostri bmvi 
~1111Jsiouari coadiuvati da alcuni egregi di· 
Iettanti cividaleai, 11 mi permetterete ebe 
da modesto cronista nè in\ratteoga i lettori 
del Cittadino ltatiana. 

Prima <li comnaicare le mie impressioni, 
l.>isogna ch' io trasporti il lettore nell'nm· 
biente del nostro urchitettonieo Duomo. 

Figumtevi una vaso di chiesa severis­
simo a tro navate. All'estremità 'della na­
vat.a principale SII di nn'mupin gmdina\11 
s' iunalza il coro u~l cui tÌl•1zzo 8ignoreggin 
l'altat' maggiore 11mm111itato da uu rosso 
padigliouo 11 baldueehiuo, sormontato da 
uua pilamido spl<lutl<Jnte di oltre cento 
candelf. Noi ceut1·o su ricco cspositorio sta 
esposto il Veuarabile come in nn trono 
li11mmeggiaote. Le navato •lelltl cllies;l e 
gli. altari laterali sono pure illnminnti ; 
l!ggÌuÌJg~te Ì fratelli d~J 88. S~Cri\IUAUtO 
coi ceri U:ccusi io mano, i sacerdoti nel 
ptuamenti di rito, e un imm~nso popolo 
cb~ devoto assista alla saCI'II funzione. Le 
delizioso armonie dell'organo si spandono 
per le ampiQ volte del tempio santo e in· 
vitano al racco~limeuto ~ all'adorazione 
anche i euod più induriti. Ma .... in mozzo 
a lauto religioso fervore non si possono 
diseaccim·a due caro rlmembranze .cbe ven· 
gono a riempiere lli tristezza. L' imaglui 
111 Candutti e di Tomadini s'affacr.iano alla 
mente di 4000 Oividalesl cba ancor sentono 

. il vuoto !ascialo da questi due grandi 
eoucitta.ti n i. 

Ma sollevato in alto, in più giusta l'i• 
llessione, il credente medita l misteri au­
I!UStisstmi della religioue ed inspiratosl 
nll.'l legge di amore del Orocifigso, nlla ca­
ducità di qu9sta vitn, alla maestà di Dio, 
alla propna pocbezza e fragilità, rivolge 
la mente n l Signora; e, me more dei benl!­
fioii ricevuti e delle ingrntitudini commesse, 
pil1ngo... Miserere: ò in que8te disposi. 
zioni <l'animo elle vi scrivo pocllu coso del 
MisererP. del Candotti. 

Il Miseret·e iu parola è a due cori di 
riscontro : Tenori l e 11, e basso da una. 
parte; la massa di ripieno dall'altra; è di 
un mtrabile effetto e di tanta preziosità 
cbe a rilevarue tutti i pregi beo altra 
penna ei vorrebbe cbe non sia la mia. Il 
Candotti infatti ha saputo con ram maestria 
convertire i duetti, i torzelti e gli a-soli 
in. tnnti gemiti elle la fede strappa dal 
cuore del penitente. 

Un preludio dell'organo sparge, come a 
sprazzi di luce, i motivi cbe si svolgerunno 
nel Cantico sulllime del Roale ProMa, ma­
gistrallllente tracc1ati da~ celebre comvo­
sitore; iu guisa che fin dapprincipio puoi 
idearti l' orditnra dell' opera. 

Il basso (Morandini·Oapello, una sera per 
uno) cauta }diset·ere cui fanno oco il tenur 
l e teuor Il (l'~rini-Marchioi-Dalfon, tinesti 
due ultimi per turno) e liquefatto dirò 
quasi il versetto io una dolclooìma espres­
sione, il basso cbinde le parole secundum 
magnam .... cantando a nota grave Miserere 
e podcla di C!Jucerto con Ju, dai ùu~ Leuori 
a nota similmente gmve viene rephcato 
Misere1•e. 

L'Et secundum multitudir~em a pione 
voci segua H vi v o <lvi ore trascinando i 
f~deli 111 penLimonto ed ulla aperllnza. 

L' Amplius lava me del ·1 coro, è n no 
stupendo terzetto che si fonde nel Quo­
niam i11iquitatem a piene voci, coilitnendo 
no pezzo di musica classico e popolare 
insieme. 

Al Tibi soli pec1Javi (teoor II e basso) 
è nn duetto soave, sentito, penctranto cbe 
fa proprio piangere mistic1mente. 

L'Ecce enim i11 iniquitatibus- et ve­
ritatem dilexisti cantati dalla massa Il 
coro a riscontro col l coro, è una pagina 
di musica castigata - ed all'incerta et 
occulta sapientù:e tuw, si prova un sen­
timento cupo e mesto u si crede alla Here­
nitù. d'altre esistenze più perfette. 

L'Asperges me è no' assieme di gemiti 
di preghiere, di sospiri doli' anima peni­
tente verso ·il buon Dio - e nell'auditui 
meo scocca no canto Inspirato e pare fatto 
colle lire angeliche. 

L'Averle è nn ·n-solo di primo tenore cbe 
stupisco, inflamo1~ - è H grido del pecca-
tora ridotto a penitenza. · 

11 Cor mundum del bi1sso è un altro 
n-solo. perùgrlno ebe parte dali' anima 11er 
t sentieri del Oielo chiedendo il rinnova­
mento del onore trnviatoi 

Il N~ prm'cù.1s per tenor II ò an terzo 
n-solo delicato, dolce, po,teste che ti obbliga 
a rlpQtere col cuore le sante parole. 

li Bedde mihi ed Il Dovebo un complesso 
di. t:n.elodie di tanta bellezza che per va­
lutario conviene trovarsi al fatto della 
esecuzione. · 

Al Libera me (~he è nn versetto fra 
tutti il più terribile e pel seneo e per le 
parole) assistemmo ad uòo di qu~i Ctlnlici 
inspirati che lasciano nei fedeli una vivis~ 
si ma e pro(onda impressione - cd alle 
parole et exuttabit ripeto le dul l tenore 
Infine, si scioglie l'anima in un abbandono 
celeste che h1 l'eude estatica. 

Il Domine labia mea aperies è una 
molodla soave chu se per nn istante ti ri­
corda Il Spenta col san,que mio del Tro­
vatore, viuue porò nn negata In nn atti m o 
nella più re.ligiOSII disciplina musicale sa· 
era, tanto che .fra. la stroMta del .1ì·ova·' 
tore ed il vorsetlo del Miserere, si stahi­
lisee nn confronto che rivela l' 11bllità 
som10a del grande Oandotti o si prefijrisce 
aontire il Domine labia mea aperies alla 
strofl\ toatr11le. Evidentemente però sì deve 
cr~dere cbe il Candotti oou avea bisogno· 
dell'altrui Hipl·razioue per creare uu' opera, 
inqoantoilhè iJ· suo genio s'inspirava al 
Cielo, alla profondità dei suoi sentimenti 
religiosi, al f~r'{OI'O della sua fede. 

Il Quohiam si voluisses 11tnpeudameute 
bello. · 

Il Sacrtficium Deo del tenore l è un 
n-solo magnifico. 

Il Benigtze. fac Domi11e è no tlaetto 
'soavissima tra d ne tenori alternativamente, 
eh~ ebbe la virtù di far d1re a nn tale, 
nou sospetto di tenerezze ascetiche: Qui 
si pi'Ova cosa che io non so capire ......... 
sono· contento di esserci. vmuto. · In vero 
q nel motto e risposta del te o or l e II, è 
nn intre~cio music~le tutto celeste. 

Il Tunc acceptabis 11 tutte le voci è uu 
pezzo che coofdrma la bravura del compo­
sitore, il qual~, superata la lotta si trova 
infine contento, collo scrivere una musica 
classica popolare, religiosa, severa, dolce, 
dopo aver dato un calcio alle pro(ane s1ol­
cinaturt>. 

Il (}lo1·ia Patri del basso e poi degli 
altri tenori è atnpendo; e nel mezzo uno 
scherzo dell'organo fa trasalire - Obiude 
il sicut erat della massa con una fu"'a 
alteruata fr11 il coro di concerto e di ;i­
pieno, contrasto veram~nte ammirabile e di 
pieno effetto, 

L' 11secozione ru eccellente ed Ofe si 
consideri le, fliti.:l!o dei. nos.tri bravi. RR. 
Maosi0nari è~ da· sapersi loro grado èbo 
dopo .la morto dei loro maestri sappiano 
tener alta la loro baudiem, e speriamo che 
la Cappella continuerà a farci provare t~nte 
e si· soavi emozioni. Nessuno si lagnò della 
esecuzione od auzi tutti la lodarono come 
.lodarono la massa corale; tal uno esternò 
auJbe il desiderio cbe il ba~so Borreanaz 
sia educato ancba agli a-soli desiderando 
gustaro la sua bnoua e robusta voce. Il 
Bulfon cbe si fa uompl'e onore in quest~ 
sere ba dato veramente vive prove di abi· 
lità ed educato, farebbe molto buona riu. 
sci la in qu·1lsiasi Oattedrale; r.osi si inco· 
raggiorebbero i dilettanti i q utlii perciò si 
dedicherebbero più volenterosl al cauto di 
Ollie>a. Metto io prima linea però il beno­
murito e gentilissimo lt.mo Mon8. Mattiolsi 
ebe con tanto dioiriteressa e cura compie 
l' incarico gravissimo dell' organista con 
quella valentia che gli è propria, ed nua 
pnrliool11r lode va ,di!$11 ~~ Lta3sl. Uoraudl.lll 

e Oapello, 111 tenor Il Perlo! e al tenori priml 
M,r~hlol e Bulf~nl. · 

So11o corto di .a\'1!1' f11tto cosa gradUa al 
leUori di qnesto aMredìtalo periodico nello 
scrivere qualcosa snl Miserere del CaudoUI, 
se non altro perehè ebbi o~easione di rl­
t:ordare ai Friulani le loro glorie, al Cl· 
vidalesi l loro jlraodl. Chiedo porò venia 
so la mia poca abilità non avrà corrisposto 
ai desideri! degli nmm\ratori di Candotti 
e torno a dicbiafllro che non int0sl emet· 
lere glu•lizii ma sorivore impressioni ed 
esporre mie idee tJersonnli. 

SAMUELll. 

TELEGRAMMI 
BoubaUu: 8 - Oggi tre capi soolallsll 

si recarono d:~l commisaarlo dl pollltlla per 
protestal'll contro alcuni arresti opera\i dopo 
la seduta <l' ieri ; furono s11gu i ti da una 
folla 11i 500 persone che gridavano .11iva ;. 
l' e.çercito, viva la repubblica, abbasso la 
rivoluzione . . La pulizia fu obbligata ·a 
proteggere gli anarchici contro la popo. 
zloue. 

Londra 8 - Comu11i - Fu approvato 
in jlrirn•i lettura il bzll lelutlvu allu r.l· 
torma dei mnuiclpi d1 L0ndra. La C11mera 
si è nggiol'IIIILII al 21 corrente.· 

Denain 9 - Uua riunione di 2000 
minatori ùuclse di persistere nello. sciopero •. 

Anzin 9 - l~ri UUa b:1uda di SOÌO• 
peraull o di donne lanciò .pietre ed . i in~ 
moudtzio contro gli oper11i cb& uaolvaao 
dai pozzi. 

L:1 fo1 za potè a m ala pena proteggere 
gli opurai. Furono e~egniti trLdioi arresti, 

Costantinopoli 9 - l,a Porta sospèse 
defi11itivument~ il pagamento delle delè­
gazioni soli~ rendite dolio provincie, eocet­
tnando qaelle d~stioatu a pagare l' in•ten" 
n1là ltus;a, 

T.tle misura colpisco prlucipahnonte i _, 
negozianti cristiani e gli str11Dieri e pro~' 
vo~he1à indubbiamente lu proteste degli 
ambasciatori •. 

L;l Pùrta è intenzionata d' iudirizz~ro Ili 
suoi rnppres~ntauti u~a circolare stigll 
niiari d' E~itto. PùtÒ Radovvi!z, interrogato 
dalla l'orttl, acousJgliò l'invio dtllla oir• 
C~M~ . 

Berlino 9 -,- Il Reichsanie.IJer 11nonn" .. 
ZiK 11be lo stato genHale della salUte del~ 
l' 1mporatore è soddisfacente, sebbone le 
cons~gueoze del raffreddore u<iu Siano. naoora 
Interamente ces·ate. 

L'imperatore rìeovetle il prineipé. Bi· 
. smarck e il consigliare WihnoW;ki. · · 

Parigi 9 - Il .Moude anunnzi11 che' 
le IDISSIOni ~traniera ricevettero na tule~ 
gramm& il <jllalu annunzia il massacro di 
01nqne missionari francesi e di lreut:l cate• 
ch1sti dolla proviucill touellioe>e dt.Tbauoa, 

Simla 9 - Un immens1· incendio a. 
Man<l;1lay, in B,rmauia, distrusse m~ZZll 
cit à. 

Vienna. 9 - La Politische Corre• 
sponde,.z ha da l'ielrobnrgo ebe il colon-; 
netlo K<~oibards, nddetto mililare ali' am• 
bascinta •li Russiu, riturnanf!o al suo. pilato 
11 Vtenna fu lncancato di salutarll l' lmpe· 
•·~tora d'Austria a no.ne d~llo Czar 
e di esprimergli i suoi sentimenti d' aini-
eiz'u. ' 

Anzin 9 - Na~vi tentativi d'inlim.i·. · 
dazione con c11.rluccio di dinamite fnrqoo· ·' 
fatti coutt·o due cas~ dt operai. I 1lanni 
matoriali sono notovoli. · · . 

Cairo 9 - Un dispaMio di. Gordcn SO 
marzo dice: Spedì il 24 corr. due vapori 
per bomlmrdaro gli insorti. 

O!(ui giorno fino al 30 marzo ebbe scoil· 
tri cogli inglesi i11torno 11 Kartum cho sono 
calcolati circa duo mila. . 

Gordoo disarmò 250 bascibozuk che ri• 
cosarono di marciare. 

Il distretto. del Nilo lliuneo è trauquillo, 
Il mercato dt Kartum è .. bene nppt·ovigili· . 
nato. Il Mnhdi tnv1ò agli Insorti 4 cannoni 
d1 montag-na, due mitragliatrici. 

Il campo degli insorti fu installato sul 
Nilo Bianco. 

Fila.delfta 9 - Avveunoro tlisorilini 
nella c1ttà del ldessieoc:IUòil la nuova legge 
sul bollo. 

L~ bottegl!~ sono chiuse 6 gli alfari so­
spesi, Il presldeate Gonzules mautieoe la 
logge. 
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. ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

:AEl$IYI 
d~ l ore ·9',1!7 an t. noce!. 

Ti.IESTÈi òì.'e .. .1,05· pom. om. 
ore ·8,08 pom. id. 

____ ore 1,~-~ll.t.:__m~stoi 
ore '1,87 11nt. dirlltto 

d11. ore •9,54 ant. om. 
VENEZIA ore · 5;52 p!im. àccel, 

·ore i8,28 pom, o m. 
ore 2,30 ant. misto 

' ore 4',5U,l1Qt •. ,Jm. 
ore B;os· àut: id. 
ore 4,20 pom. id. 

PoNTEBBA ore i 7,44 p o m. t d, 
· ore 8,20 pom. dirçtio 

P.A.Ef.l:'E2-tZE 
• ~er ore 7,54 ~n t. o m. 
Ttl.I:SSTE ore , 6104 pom. acce 

· · ore '8,47 pom, om. 
ore ·:· 2150 ant .. m. i sto 
ore. 5,10 a'nt. om. 

' per ore '9;54 aht. acce!. 
.VENEZIA ore "4,'46 p~rp. om\ 

ore '8,2il p!ini. rlirettJ · 
(Ire , 1,43 an t. :misto 

--~--o-re-~6.~-aDr.-o,m:-
·. per ore 7,49 an t. diretto 
J:'Ql'l'l11i1l!BA ore,l(),35 ant. o m. 
· ore .. 6,25 pom. id. 

ore , 9,Q5. pom, id. 

è~L~~·:~,~~~~i~~~AN~i·~i 
tuperltwl all(' 

1 
• Tela all';At'nioa 

! f;R~rid,l 
Jfl'!lll\1 iò\ c llltl 

l 
Por la pe~fetta guarigio• 

1l0 dai r:alli\. I,'BCchi Ìt't.dl.'.!'i~ 
,..,.;t(doll'll·pelle, occhi d1 
pernke, asprt1~.;-v ,dtl!a r.f(• 

l 
te bruc\o,·e a t pterh cau· 
ar:.lo dali~ tJ'aopirazione. l 
Calma pef'éccellenza)lron· i 

. taplent• il· dolore acuto pro• 
dotto dai .cnlH infiammati, 
··. Schede doppie L. l aem· 
plici cent: 60; 

A"lllnrtii4f' 11tat. !5 ~ll'lm­
,_... •l lpìdlsq•n• nu.nque dalla l 
..t.•mi•C..trar.l•i• del i1Drnllle U 1 an,_,_ 1141~<~""· 
' -· --·-----;::;"""'"";;: 

òNGU&HTO DI BEViD 
· Il tilljl'liorl! ll.~j u.~~~u,mlt 
~· prr, rlunare IJ1i'l'li1 : ~~~·~~-

lltodalle BcuoleVet.e•·l· 
nule d' Allorl, d:) u.~ ., 
di. To~ • cte~ S.lrW. ~1 
PrtUd:L. 2.&0Staro1.J 
PaJigl, ~lalll<••P• 
QIJIOB1'1'0 O" rr:l\ L'tf"l.l• 

'l,.A.IaeualA:C' ,HII:Ino.lt1 m• 
8ilF' in Ud1M 1111111 Jarmaeit rABRIB. 
... .,..,. • .,.,... ii 

CONI FUM·ANTI 
per profumare e di~infet· 
tara le aale. Si adoperano 
bruciandone la eommita, 
Spandono. up gradovoliui· 
1110 ad igienico profurno 
atto a oorriÌggore l' aria 
· v\&iata. . . 

. Uu' elegU.té aoatola con· 
tenente 24 coni L,' l , · 

Aggiungendo eent. 50 ei 
apadiocono dall1 nfficio an· 
nun•i del · Oittàdinoi'Jta· 
li.,,.o via•Gorgbì N. 28. 

"' ' 

Quelle rrazio•o trovato, 
molto in uao ia Inghilterra 
~introdotte ·da poco in i 
Italia. •erve a· 'pt'esorvare j 
dal tarlo tatti gli oggetti : 
in lanerie, p~llicerie, panni ! 
d~ opi p•ere. Racchiuso 
ia 6l1gan. 1i:1ea~ofine puos1i : 
tetr•re .ovunque •i àaoa.o · 
ors•tti d& preservare dal 
tar!è; 

Ogni •~~t~lolina oent M. 
;&ntnnr•••• rent. 21 •' IJHI· 

Ai.ICoat aJr.ru.c.M per Pfll& dt~ 
ri,.Dd.HI aU•-affte!t &DIIIilll 461 ••l Jitnai. n 'Cittadillll ll!#o . 
u..,.. •l• Oorrhl N. 9! Udlnt. 

• - '"ff'jjllpp7 

UIIIIIIJIUIIUJUJHIUJJIUUì11111UIJIJIIIUJ1111' ~ 

; Polvam J~s~tticifia ~ 
.I'P.rf~.r:ir JUlfa g 

lunoena dia salute nmnMS 
••1 Infallibile per diijtt ~~·--~ 
\httl ICI' insèill nochi: riD\lei.~ 
pnld. •tal'afa~~i. fol·mil'l,• ver-~ 
,·,f tlell .. ulnnt~. Jpnst•ht1, ar ;t 

e-ce.t eco. Rtttlht Jt'•trerir (t/jl J1i 
hoOi.''tl lnfottu per '" !'''""'" u· f: 
struzipne, - l'rezzo <lelll\ ••u. r 
tula oont. 5~ e L. l. 

'1'1·ovn•l iu vmulita all' um;·.io!: 
Annunzi det.Villwli>t<~ Jtaiiu g 
no. Cdine \'jn H1'''~hi :'\. 2S, i 

''llllliiJUIU!ItUUII\IllllllllltillltiiÌII!,IU''l:;;i 

Ddine-Tip. P!itro11ato 

.. CAN~EL~~tfjDf···~_rru 
. lfo!IJ~ o Prlvllegleto 1l' , .. 
DI GIUSEPPE REALI IW lì!U':l1ft: IlA \'AZZ! 
l IN: 'YEN~)!;ZI .... ~ ,., 

PRESSO LA FARNJriCIA LUIGI 'P'ETRACCO 
TN ClllA Vfi/S- rU(IINb'j ' 

Queata cora che por le sno qul\lità. speciuli o~ e'r!C01ir~nHli 
venne premiata con m~daglio d'·at•gcnr~ ,ot!~ g!'Jtn~izi(iH! di 
Monaco, Vi enna. Napoh, Londra, l'a••og<, 'hl.ll•l.,IJla o•l · ultF 
mamente a quella Nazìon~>le di ilfila>tq. gorio •Il t,ll•> un c e· 
dito ehe fu ed è ricercb.th.;imn. non aolo proRso di noi, ma 
ben anco presso le altre nnzioni. 
' Tra le sué'bilOne quallta, questa è !;l più •mpurfnnte chu 
easa per la aua consiate~za, ha una 4ura\U. ~Pi·J:~~~:int:.r., y11.· 
mente doppia di 9-ue!la· d1 11n coro di egual peso· delle altro 
fabbriche na:tiepah. 

Ciò costitli•oce già un ·~nsibilo Yalltnggio ocu•ouo<Co alle 
Fabbricerie a cui la o i oll'•·e a pro~1.l eh o DOli tamono con· 
correnza.. , 

Qualità adunqoo superiore e senza. eoce:done pre.J:i m o· 
dicìssimi lasciano spèrS:re al sottOscritto di ·easere onorato· di 
numerose ricerche. 

LUIGI PETRACCO. 
. -·-· ·__:, ___ . --· --~---------·· 

,, ~ . 
'· 

ELEGANTE REGALO PER SIGNORA 

~~~~-------····~~**.~ 
r:;;INDisPÈNSABILE ~ 
l onl ·~~;,; ~~icolo di tutta novitA ehe dovrebbe trovarsi 

sul tavolo di qnalnnque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' all'ari, impiegatll, avvoo:1ro, notaio, eee . 

L' lndispet1sabile, oltre ad essere un oggetto util~. 
simo, può servire anehe di elegante ornamento da scrit-
toio [16r signora. . 

PreZZQ 1. Lira. 
D~posito alli;J lihre.r~a . d~l. Patrr»UJkl, Udinl, 
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T~&JF®ll\@' Alt~F'~Stf~tLt\·~ 
Del Legno, Mé!allo, Corlto, Avorio e Tariarùga 

ll~ppt·e~cnt!\O'/!~ por Udine e. pro1'jnoia prcs;o l' t:J!ici<• 
A.nauuzi del· Cittadino Italiano, Vta Gnrghi N. ~3 

' L' o.rte- del trn.fol'tU~ me. 

~~~~~l:c, :.~~n~~~~4~:l :j~:!!~ 
11rtJJtfcl1 f.A cgni 4i p.Jij p~D' 
grudeude e dlmmduud111l. a.. 
rioni di tu~~~!~ lllll) ·rn.ptd• 
.nlhl\tJIO ì• la. ru~llitia M~.:a .. · 
1ihl:thflll CCI11 CII) ri ill'lll'Oildt, 

tt l' r..Utn Ob\11 11 ,tiltt.lanl• 
n~ riCII."Y:i, 

J t·ara.1tl dfll pari eh~. rlt 
unmlnl mlltn.rl, le fll•,\'ino;.~~tl 
:lel pn.rl<!h!o1leNlii'Ml'll1 1.:.ntr:\o 
bl~orru" d11pa,elu11 llitr:l:t!tHH 
rlatcono con tnttn.. faètllf~. a 
!il.re grntlntl ogrettl ll•ll solo 
4' onta mento,' m;. anche 111 
IJ;,.rnl!stiua. ntll\t>it, ertmn ad 
tru~mplo vtmiagll, dtll."el'ol, 
C('Rtolli, terniei pllr l'if.l'a.tti, 
rtJfAnettl, porta. !1rrtlorl1 cu.1&• 
Hnd, taglle.oa.rte; 'pu1·toLngnrU 
ecc.,t~tiC. 

L' ufficlnlo nolln. r:..~~~·m& 
o' q. bordo di nnn. JUtY'e; tl 
ei>IH'i1,:51pentanellp.•Jut etlm· 
.o~attaj H vWurglnnt, IIPlJp 
ploVbBO ~hrna.t11 o.utunn:~.lf, ~ 
tuÙI colòl'O che coueanrano 
alli\ f11mlglh le lUI\Q'he Il· 
rate d'Inverno tl'OVIUi.o nel 
tmfuro un IIIHrt'adeyola "-pu..: 
satnmpo, col \'llJltll-B'S'io. ·di 

, poa.s11d11re poi oggetti u.itlatlcl 
di rnm ofi't~tto e di un molto super!'Ì?"~' :\ qiJOllu 4Bllti. m;~~rlp. hrJi'llegata. 

G~z!e tt. qtHJMti moritl l' nrto del trafflro na. Pl'IHW Utl "ol)Uit>illllo po~fo nof 
IJrittolpu.H tatttntl t·~lm:ntlvl dt•l, l'rgno. O!r~tinti~;imi udi.IJ~P.tn·i, 11~ t'lllfll\Pbbo~-v 
tarn.t'tt aduttB ~~ ~vllt\li[Htl'd 'l'lort:nndo, le' f1p,ul'll lntollettuali do.t ~Jovn.nettl: 
~h·re~ U tl'll.!oru oSBI hUlllll:!tllo n.- conn~ttura l pezzi ~e11e OoBtitnlaeon~t l' o~:getto, 
~~con ncqufaumo ln vl'at!m~ <l11l ·rur111 ~ol,cfl!!~l'ttl'~i'-.:1~ tal,tno~b villne aviluv.· 
ttandotl\ nelle tenlll'• lJIIHHI l' lttlln IJI'l~till\ Uel hVrt•c, òhe ~ follte tlt dolei com­
I•IU.t\lllliW. Il traforu lla.. tl'flfato' llltttUlhtath,HI· nceo~lhlhZll,' ed è taio l' n,rdore 6011 
Ctd tutti si tllllllt:IIM ~~ Ql\~jllto ntlh~. PiliiS:Jttllll_\>0, eh~ n mlg-llor l'O(t~lo, IICI~r.tlo 
d~))),lto,. \! qu~l.lo .~\et pochi Ht~n!!ill o ili~rPi, 'uccornmtl ver- e~ellnh-lo. 

·1Hih!frUI artlatlùl, flfl~!colle, P.l'thettl, tn~111ette da· lavorO, lima, sucèhlelll, ;e 
tu,tti gJI utnut;:lll poi' tr!lforol'~ trt;va.nai lu '-'qpnstto pl'EII6!IO l' ~rst~lo AIUH1ltzl del 

1 Olttadino .ltaffàno via Uorrhi N. 28, 'Udll\lf..c fl.l ,Prt~zll lijl)'natt Del c,1ta.loao eh• 
1l opodloco f<AW>O o ~hlQII~UJ no t .. olo rlehloali. 
~·~--~----~.w-..-.-.......... 

il!f~I)~;(RE DEKTlf,RlCIA·· i./,~~V~RE ~;:;;~~) 
DJ.'' CORALLO i l P~rli~bbrie~.rt• uu huun 

1 vino di fAad~Jiu, t;cun·•.• 
1 mu:.u t' ~al':.•utito j~i._,r.ko. 

Non <1' è .lneon'ranlouto 'più rincretcevolo che l'.,..,. l d•n•i 
lfXI>'c/d i ,qunll gua•t•no l' ulifo e ci rendono lntolleral>ili iu 
compagnia. Per avit~re tnlo spiacente stato, procurntovi · l:1 
Polv~re dBntifricin eli' corallo, fU·ticolo di tutta confidenza, t• 

J' unica che non contenga propatati nocivi. Natta. i denti. im· 
pediace l• çao·ie e tutle le altre malattie della bo'"'•· Ooll'U••· 
aella Polvere CO l'allo, in pochi meli el avrà la dentatura billUc• 
eome l'avorio, o i denti',Più 11egletti acqui•tano in poco temr•• 
l& .loro robuotozu' e b1aacheua. La 110atòla ou111oionte por 
1ei mesi, eeu,tc~imi 80. 
Vendeei all'Utlìcio anl!nnzi del Oittadi"o Italiano. Udine, 

'' Aggiungendo eent. 50 Ili poo11011<> chiedere aoatole ~· ~ 
ia un 110lo paeco postale. ', • 

~.,-~! 

~' 

I
l 

N BlJO N :b' 1•: HN !·:?· 
t ~··El t ·J:.o~.l~ .F., A :'\.f l 1 .; l..~ t 1(: 

,al qlllena colla POI.YERE AROMATIQA FERN~T 
prep~r~ta dalia Diti• R O A\' T<J ~ Com vi· 

. 

i 

. tu que•t~ polvere •onn eentonuti Jutt.i. fl'li 
i'oll!'t'<ÌiiioJtli por foo•miHo ·un ·~ocellen(è•· Fetn&l che 

·~"'b gat·eggiare con qQoll<' vr•r••·•to d•i ~···atolli 
llranea · • da ali•·• i m parlanti f-.obrlohe. ~·aolla a ' 

i ' 

~u·t:t.t.~arsi, ò pl;lt'e molto eco~~:omi<~o,, nou costlind~, 
uJ· ·f!ho nannchb la wutà' di q•<elli che si n•cvano~· 
111 Co w mereto. 

1 •• ~~o11e t•t!t ti litri jedll' tltrua!u.ne cnta t:o!& L. 1. -
" \.~~~ ~;;!~~~~~~;s~~~ ~n ~~~~.i~ a~n~~~;~~~~~~:ì ~ u~~!~·unj~:;.l,~i1. jiiL~·~bt 

dt~~ ............ 2::~ + ................ ~..._~...,., ~ ·~·......__,__,..,.A-....... ~ . ..;..._ . .-....;--.-.. ·.·-·-+· ... --......:...---.- ''4.:t_ 

f NON PIÙ L~ 'flliS1rl GUNSHGUt~ZL ~!iL 'l'AGJ;Iu .l 

n 

~~·! Esportaztono d·.l prem!ntò balsamo lasz, o;dlifuuiJ 
inoomparabil<' pur l' Amo• ica, Eg;tto,' Turcibial'. In· 

ghiherrl! ed Aystl'ia-UnuiMia ' 

Qn••lo ~rc!".iuto Callifuu.o di Lns1. Leopo!de di Pa• 1 

CALLI 

t 
dovn. f)r/n~, d1 _filma. IDOJ\din~a, estirpa CALLI, .ocoh~ 
pollJnt ùd tndurunentl cut~no1 senJà diBtul'bo a sonz~ 

! faiciiJtUI't;t, at.lop:Ù'H.Udn il' ntetlesimo eon uu somplioe pen• 

l 
nolliuo. - Buccettn cnn atiolwttu. l'ostia L. l ; r.on qtì .. 
•!h.utlii giulllf. 1.50 mu~ita d~H~~ fiÌ·m'-!- uutogi·aticu dell'in .. 
voutora o c'Id· modo d~ uaaro il f.'aili{uga. 

i !Joposilo por Udine e Provincia presao l'Ufficio aa: 
JW!JZ.i duJ c;ttrJdinn }fa/iano. · 

(~' '· tloll't~-umtmto dt cent. 50 el.spcdt.et trancontl Repo tTU.f .. e-1 H lift~e U •tnblo d11i pacchi postali • 

~~~T~~*~***~ 

Comperai e la. ponÌliFpremiata. Hc1'nt.;s 6 Rlnn'!laf!'l"t.r. D~· 
eta. immoJ•gerln p~r' u~· istaute nell'acqua pt'r uttono•·ne uri.a · 
bella' sc1·ittUJ'a di colo~, violetto, cou_1o il ,rùig-lw1: JUchil).'ltro 

!Ititiseima per Viaggiatori, a uofiiitli di ~tfari. Alla _pu,gna 
vs unito un rascbiatoio iu metallo. 

Travasi in vendita 'all' ufficio aeun•i do l Clttadi..., ltu· l \_Uano, a oooleolmi 40 l' Ull&. _j 

· IFarit'@.lndiana 
La Farina Indiana~ nn tnlata dl tutte le Pln.nte f.trlnlft•re ed nmtl~tc~t 

di tutto le Ilidfe e dell' Amurlca dlll Sud, ricavato dulh~ dlvtJr~e ·rarnfgllll 
4.1 pu.lm~ dr. rh:oml d! Aloune cannu e flnprl\tutto dalla. Curt'.nnm An~rul<tl· 
forlla. Queato produtt~ è -:stnto t~purlmllntato du. lung1~ ·Peun., euJilo pure "l'-' 
prota~ d~i prattei dell'arte 11u.lntar61 e~~~erll h. -rora nutriv.lfiD•! pt~l' hllln• 
btnJ IPH!,lfl.ll\tl, tQperton 11 tutte le altri! fa.rhll.l allm~utarl~, (lOUlO la 
f'ap/(lr.a, l& Jln1aknta, eco. - 1 ('.nt:f\rrl. tntenthlt~.ll,çr~~ult•l • lè 'I'Drbll m~­
•eutllricho .. le Vetera.lcbe • la Scrofololl • la ll"bo1eu!i rclulriile CIHI~ilbl d11o 
tntta le maln.ttlfl n.cqte; 1ono ClU'Ilto duJla 'farina· lndl1111: l> mtmLBu 'la lllta 
Utl1done non liuto pel ba.mblnl, JUM P.''l M'li a1)ulti 11.ncon. 

0Kttl tru.~la d1 an lWo L. 4 • b trr.mmu 5(1(1, '' ~.t'iO .. Ja fi'1LCnt•tJ 
Zlifl, Lln l.UO. , ' 
.. Depoalto in Udtntl n.ll' U:f'fl.cl'l An n lUtti tl.llli('jtt.u/lt,o. ft,tl/ano VI-u Uut· 
~hJ S. 28 - ,Ct'lplln~I!e.ti~ di li,~ 01)11~. l!i lll!c•l!t.~c ruu. J•llA.;t~o- pnt~tl~l\4; 

.·ve Wiiii!I;Milii_..~ 

'<!~ 

JN S IC'r1'I CI D A.~~ 
CON S'rJ'r>ERIORE APPAlOVÀ.ZIONE 

INNOCUA. ALLA SA~UTE DF.t.,LE PrtRL.ONE, AMMESSA ALLA 

&Sf>OSIZlONE lTA.l..IANA. DEL t86J 

Jtf,,("O di ut:vir:sr.ne ,• 
1. Per pulire i lotti dagl' m•elti •• ne •~olveri1.1.a il !a· 

volnt~. tJ le fe~sUI'e, i matPI'u~"•· od i pag1ie1·icci ;. ~. Per:; le 
. Z!\UZiti'O su no Lrncìa un· tnntlho su d' 1m cA.t·bon'e ·o in una 
tu!-zoJiha con spirito, tamw<ltl ('hiu.d gW u"f:i ed i ùalcorrf. ! 
tlo.~i 'e lP piante ai posiJoAo libera1·c dnlle fnl'ruicho epolvorliz. 
zandon6 Ì fiol'i, O ponÒndohl ÌRIOl'll(l n l fu~to do Ile piahltl '. 
mcdesiwe; 3. l cani ~i ritlnlisc'n#o' 'dt1flo~ -pulci ·apl\rgcnd~vi 
sop1'a Ìo· spob[ftco c Btroppicianduli lcgge,rrncnta sino a eh~ 
esso. sia;,pcmetrato f1·a ,i pali; 4. l,o stosso Ri faccia, sulla te'ab\ 
ove ~sislono .. pidqcchi è~, nltl'i',ius&tli di "sirni16 ,genere; 5. l 
pafmi si. coq!5ervft'n0 libe,J·~ "dal ta.t·lo. so, nel podi in 'sOtbo vi 
si spuo.da:' SoJlbì. è iielle ~ìe15ha t}UC.~ta polvel'e; fJ. La gahbie 
degU Qcb:elll· o·· .}e. stll) tloi. polli ecc., !i!Ì possolto• .consel·vlu·o 
.uet(é did fastidiosi insetUJ e spal'gem~npe t1•a. le piume tlei 
AolaHli si. I'e.n~one 1,iber} dol. medesimi; 7, Per le Ca_~Qre, 
Dl'li 1J ~ui tnp.pézzet•ie esistono' cimici, il bruoi 'la polv&re per 
distJ•nggerle. 

t're»o de W a•tuòcio rJrai1do èelii 01'5, '•èatola· clnir; ~lj>; 
Depo~ito io Udine presso l'ufficio annunzi del git<r-· 

~ nalil Il C1ttadino Italiano .. 
~·AII'ICinn~udo .,.~ 50 Ìl opedlseo col m'"' del p~ posl&ll, ~ 

Due distìuu chll;lici 1oc 
l.'ihlBCi~rOIHJ C<'rtdicali di 
encomio. Du•e 1li 100 l1tri 
L, 4, per òOI itri J., ~.2(!. 

Sl véhdò tll'unhnh 1um'ullil W 
uoaLro p:lornalt. 

&bl•o&Ottil~t.ej<I,:!'J~I <rio~IIOÌ 0$ tìiiuo lht1 ~c,.hl Jk'li~l 

~·· ---,-;,;:; :-.;-,,."'-• 

Le lneonle•tabill virt~ d1 
qUt:'l(to cot·otlo ~ono cohfttr~ta .. 
'e da più di un secolo rli f'I'OVfl, 
Jo: valuvole Jòtnu.llernento por 
HuNimd rti don ti, d~lleguuncie, 
doli e g~ngivo o1!c. g ottim• pttr 
t':.ltnol'i frud~ti~ glandulal"i, (il! l't'l• 
fo1tl, o1tru~ioni di triìlzu.. di fo .. 
g"·m·. per aleune apostofn~. ·e 
tl"oglie fisse e vaga.nh renmati· 
eha: tJ così pure pm· eu. li i. par 
t•nnoriccì, per· co11tusloni o per 
:~"''t tu t1 uudi lll silnil n ~tura, 
;o., ,1n•Jrte eho iu quHluuque 

. t~~latgW.Dt tp.lOIIt,o COI'Otto Ji adul. 
: tùu·v !H!Zl1.tl. rllJOI1.1da'r•. •. 

l ~Cl>-1111~ IIU. l. l. },50, 2 fl 
·:.~)1.1. L'JIÌ~'O t\opottilo pe1• t'f .. 
t .. ilu. pu·"!<l" 1' utheio, RUllt~nzi 
1,,1 ~·~uH,II~tlv llalioni1, - .._ 

l dl !iiH~H'iJtu Q l ,',(1 1\,ai.t,llf lpe\1J!ftt 
l1.ol!J !;.~<~or•,~ c·•! tUht~l ~lalr 

l.--~~ 

Sacchetti 'odorosi 
lnd.i&pèbl'l!:l1ùili fJur l· •uf1:mare 

la bìauc1JOt'Ìk : c.Hi~1ri -Mt..·ftìlb 
r>ioktttl, f.l'jKIJlCWlfJ.X, r~W"h~o U\'.110. 
Si lveudouo uJl' ulti.~w :uahnn•i 
•-' lJitltuluw· fttdtr.o~v " 'e ti l 'l)(J 
r UIIU 

.,-gl.untell411 fi.O l't-l 1d2.J ~ 1Jit4:t.«af 
r..f meUlll Jlllllalo. 

i-----~---·...:,--. -1 
NOTES 

S\·t~.l'itito 'R.SsoHimento di 
dwrr·.· ~lt:g8tùre in telh. ino~ 

~ ~lcJtHJ,- l_r~ ·. ~t:lu .r.u~t.a.,. in. pelle 

l C'( 1!' tl.léf•W ,qoru'to .• Gru. nda de..: 

l,(, !lÌ lo. JJI'ùttso. In l ibt·&l'h•' 1ol 
'u.trooìtto. ·llrhiai:t, · 

L....--· . ' 

TOPICI·DA 
1enza .,..enlco .. senza loatoro 
·t·isultato ce•·to e garantilo 

U Jlllll'trn 1)1'1lpara.t~ p,mma;r.a con 
certeU.. ed tnta.lllbUm.onto 1 t.opl td. 
i nttl eh• aono tan~ moleeU &l· 
l' IÌòmo, , ali~ tue. d4 al ueroll li 
ruenle; l)Qtllltf . preparatò Q!)ll .... 

1enflo ftmlllleo .t ptM Ube-n.ntftnt.o di· 
ttrjbolre, e eoUoe&ro In ~:taa)uraque 
pafk •Il erede e 11 ttaolt perebt aoa 
lnl'f'UI&, o Ilo~. P-. ; •l dpn toa 
rUere l' Idea che q...,.to !lnfw,le m.., 
rendo, • eadndo a.el pOlli; o elltertt.e, 
n• anelell.ltN 11 còateaato, on•ro 
Pote• au.o.loare le O.H da MM 
l'tl!eeki&M. Ctl wiWotte •teellèO ..,.. 
ao ~w l .. ttu J ptt:~ i q•all 
~oUilll,.. ftlk rauao plil d&:ta.o 
del aD•d•U.I ui.U. BJ a.doJl~ri' ml­

.10b1&n4efl ·aa. pleot.lt llGOChHtJnò dJ 
tormanto rratt-llf{r.:.ca, e pol UN"" 
t.adtlo r .. pllll .. csart.& pJu- tuttè t.. 
.Una; per le teJe .of emJ)f~~~rol.lt IMI 

l plee.ll eeptl tlll a.:t\4•o pe,l-tu.attro': 
IHlcll!. 

0,..1 ,..,,.j. _,. L. l, 

n.,..linn· UIIIIÌ.e i oli' Ol!llllo !.a-
•IIIIOI·i .. ,. CY11441 .. IIIJIIDM VIa 
a.rrlll r. sa· ..,. .... ~~<~• ,..t. 110 
............. _',..t<!<.' 

. (-;~~;:~·~"1 
li i l EXTRA rtJR1E A. r.~~.:o 

Qtlf'i.ttJ\ ·fli1l1a l io n\ 1 n~ 
cht:, 8' i 11! \tlfl~hi- t\ r,:~Jld~>, , 

r; è -i'l'H"l'1,'1pf'llJo1)• llilwln ht\'t•i~> 
uffi;r.j,,~;,, •u'lll1ilRt ru~iì..mP; 
f1ttt.nrn1. r•om•• pur1~ nf1ìhi 
.f~<mil(llo .1":1'. inenll11r" 
"IP~ti~1, r:a'~t~ihC1 <ùt.'i't.U~ ~u,*·--: 
gbcr'o r·cc. i 

U 11 ~l•l('l"t.r.flnt.oil ~mi Il 
pubnellf,•r••ltttiv4,.,.~ t~ .. ·m. ', 
turaccÌ<•Ii• out!tallico, wla. . 
.l,irc,0.75.. . , j 

Y end esi preriRn l' Am- . 
llliÌlistr»ZlOUf.l dd UO&Lr.0 
giormde, 1 

.......... - w..-.. i--$ 'ifijj"'·.;.An'"· 

,,..ùi'ihl.,ì DUHATE 
Proovv :l•' Jitireria del• Patro. 

a.aW ai UIUIDODO oommlaliOD.I 
per owl'llioi 4orak cl' opi ,..usa 
f,I)I'5JOr 


